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VERBALE DELLA



SEDUTA N. 5


del 28/05/2008
           DELIBERA N.




DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

Oggetto: Discussione di tutti gli argomenti di cui alla convocazione prot. 1635/C16 

del 13/05/2008.
L’anno DUEMILAOTTO il giorno VENTOTTO del mese di MAGGIO alle ore 17.30 negli appositi locali destinati alle riunioni, convocato nei modi prescritti dalla legge, si è riunito il Consiglio di Istituto.

Risultano 











Presenti
Assenti

BENAGLI SPERANDIO

GENITORE


      
      X

BERGAMELLI PATRIZIA

PERSONALE ATA

      
      X

CAPELLI LUANA


GENITORE


      
      X

CAROBBIO VIVIANA

DOC. SCUOLA PRIMARIA
      X

CARRER M. CRISTINA

GENITORE



      X

COMOTTI CRISTIANO

GENITORE



      X 

CORTESI ALESSANDRO

DIRIGENTE SCOLASTICO
      X

FACCINI REMO


PERSONALE ATA


      X

FORESTI MARZIA


GENITORE



      X

GALLIZIOLI ROBERTO

DOC. SCUOLA SECONDARIA
      

      X

MANGANONI M. GRAZIA

DOC. SCUOLA PRIMARIA
      X

MIGNANI FLAVIA


DOC. SCUOLA SECONDARIA
      X

      
PICCOLI GIULIANA

DOC. SCUOLA INFANZIA

      X

PICINALI M. GRAZIELLA

DOC. SCUOLA PRIMARIA
      X

RAVASIO GIANFRANCO

GENITORE



      X

URBANO PAOLA


GENITORE



      X

VALOTI PATRIZIA


GENITORE



      X

VALOTI CRISTINA


DOC. SCUOLA PRIMARIA
      X

     
VERZEROLI LUISA


DOC. SCUOLA PRIMARIA
      
                X











__________________











     17

     2
Presiede la riunione la sig.ra Valoti Patrizia ed adempie alle funzioni di Segretario la maestra Sig.ra Picinali M. Graziella.

Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, il Preside dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto all’o.d.g.

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta del 12.03.2008.
il verbale della seduta in oggetto, letto per estratto, è approvato all’unanimità

2. Relazione del Dirigente Scolastico sullo stato di esecuzione delle delibere del C.d.I.
a. Stato di esecuzione delle delibere:

tutte le delibere sono state eseguite o sono in corso di attivazione

b. Informazioni varie:

ESAME CLASSE 3° SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO.
Il D.S. comunica il calendario delle prove scritte:

- mercoledì 11 giugno 2008
italiano

- giovedì 12 giugno 2008

lingua francese

- venerdì 13 giugno 2008  

lingua inglese

- sabato 14 giugno 2008 

matematica

- martedì 17 giugno 2008 

prova nazionale
- dal 18 giugno 2008 

inizio prove orali

Il D.S. fornisce alcune informazioni in merito alla prova nazionale. La legge 25.10.2007 n. 176 ha introdotto una prova scritta a carattere nazionale in sede di conclusione del primo livello di istruzione con l’obiettivo di verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti. La prova riguarda la Matematica e l’Italiano, i cui testi sono stati predisposti dall’INVALSI: consta di due fascicoletti per la cui esecuzione viene destinata un’ora per prova.

La prova di italiano sarà divisa in due parti: la prima di comprensione, la seconda di conoscenza delle regole grammaticali. La prova di matematica verterà su: numeri, geometria, relazioni e funzioni, misure, dati e previsioni.

Tali prove sono obbligatorie anche per gli alunni diversamente abili, opportunamente adeguate dai rispettivi Docenti di Sostegno.
Le disposizioni attribuiscono all’autonoma determinazione della Commissione Esaminatrice “i criteri di incidenza e di peso della Prova Nazionale sulla valutazione complessiva in sede di Esame di Stato”.

Il Dirigente riferisce che il Collegio dei Docenti nella seduta del 13 maggio 2008 ha attribuito alla Prova Nazionale il valore del 2%, tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione:

al percorso scolastico triennale e al giudizio globale della classe 3° viene attribuito un 60%; all’esame di stato il restante 40% suddiviso equamente fra prove scritte e prove orali; all’interno delle prove orali, colloquio pari al 20%, viene ritagliato lo spazio del 2%.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ FAMIGLIA-STUDENTE-TERRITORIO, PROPOSTO DALLA COMMISSIONE POF.

Il D.S. informa il Consiglio che la Commissione POF, coordinata dalla Prof.ssa Brancacci, ha provveduto alla stesura del documento “Patto educativo di corresponsabilità famiglia-studente-territorio”, voluto dal Ministro come revisione dello Statuto degli studenti e delle studentesse, in conseguenza dei fatti di bullismo che si sono recentemente verificati in varie scuole italiane.
Il documento ancora in fase di elaborazione, nasce come integrazione di quanto già previsto nel POF dell’Istituto.

Il Dirigente informa di aver posto l’argomento all’attenzione del Collegio Docenti che nella seduta del 13 maggio scorso ha proceduto all’approvazione nelle linee generali, riservandosi integrazioni qualora dovessero essere proposte dai docenti.

Riferisce inoltre di avere pure informato il Comitato dei Genitori nella seduta del 12 marzo 2008 dando copia del documento ai presenti. Anche in quest’ultima occasione i genitori sono stati invitati ad approfondire, anche in sedute da loro stessi promosse, tale bozza, riservandosi ogni ulteriore approfondimento a Settembre/Ottobre.
A completamento dell’informazione relativa al Patto di Corresponsabilità il D.S. riferisce che presso l’Amm.ne  Comunale è stato istituito un tavolo “Servizio Tutela Minori”  che vede la partecipazione dei Servizi Sociali, dell’ASL, dell’ Amministrazione Comunale, di Don Roberto Gallizioli per l’Oratorio e della Scuola nella persona del Dirigente e della Prof.ssa Cerri.
Anche a questo tavolo il D.S. porrà l’attenzione sulla necessità di nuove sinergie fra Scuola-Famiglia-Territorio per condividere obiettivi, finalità, metodologie e tempi nella gestione delle problematiche giovanili. L’occasione sarà fornita dall’incontro programmato per il giorno 29 maggio 2008.

FESTA DI FINE ANNO PER LA SCUOLA STATALE DELL’INFANZIA.

Il D.S. riferisce che la Parrocchia ha autorizzato l’utilizzo del Salone presso la Cascina “Terra Buona” in occasione della festa del 5 giugno p.v., in caso di pioggia.

FESTA DI FINE ANNO C/O SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

Il D.S. riferisce che si sono iscritti alla festa già autorizzata, che si terra il 7 giugno 2008, ultimo giorno di scuola, circa 90 alunni e comunica che i genitori si stanno attivando per l’organizzazione. Hanno pure garantito la loro presenza i docenti MIGNANI – ADOBATI –CARRARA.

DISPOSIZIONI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI D’INSEGNAMENTO, PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI CONTENUTI NEL P.O.F.

Il D.S. fornisce alcune informazioni in merito all’attuazione della legge 24 dicembre 2007, n. 244 “disposizioni in tema di collaborazioni esterne”.
La legge finanziaria per l’anno 2008 è intervenuta, con diverse disposizioni, a definire il regime delle collaborazioni esterne nelle pubbliche amministrazioni, consolidando la tendenza a limitare il ricorso a tali tipologie contrattuali ad ipotesi eccezionali e, indirettamente, costituendo i presupposti per una riduzione della spesa correlata.

Il legislatore ha disposto diversi interventi, di carattere finanziario e ordinamentale, finalizzati ad un unico obiettivo: escludere che siano stipulati rapporti di lavoro autonomo per rispondere a fabbisogni permanenti e per lo svolgimento di attività non altamente qualificate.

Rimane ferma la necessità che l’incarico abbia natura temporanea e, pertanto, non può ritenersi prorogabile se non limitatamente al completamento di un’attività avviata, in quanto la sua durata è predeterminata in relazione allo specifico aspetto o fase dell’attività. Altresì, non è configurabile il rinnovo, dovendo un nuovo incarico far riferimento ad un nuovo progetto ed essere conferito a seguito di un’apposita comparazione.
La norma in relazione al tema delle collaborazioni esterne, qualificate come forma di lavoro autonomo, opera una sola distinzione: quella fra collaborazione occasionale e collaborazione coordinata e continuativa.

Si ha collaborazione occasionale nel caso di una prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria e autonoma, spesso con contenuto professionale che si esaurisce in una sola azione o prestazione che consente il raggiungimento del fine e dove “il contatto sociale” con il committente sia sporadico.
Diversamente la collaborazione coordinata e continuativa, che qualora il committente sia una pubblica amministrazione è sempre una prestazione di lavoro autonomo, si caratterizza per la continuazione della prestazione.

La distinzione operata, fra collaborazioni autonome e coordinate e continuative, rivela la diversità non solo ai fini fiscali e contributivi, ma anche in relazione agli adempimenti cui sono tenute le amministrazioni committenti…
Altro punto da tenere in evidenza “il requisito della particolare e comprovata specializzazione universitaria”

Le disposizioni sul tema delle collaborazioni esterne si applicano a tutte le pubbliche amministrazioni in considerazione della loro collocazione nel Titolo I del decreto legislativo n. 165 del 2001 relativo ai principi generali.

Le previsioni normative in tema di presupposti per il ricorso alle collaborazioni esterne, di requisiti per il conferimento degli incarichi e di pubblicità dei medesimi si applicano a tutte le tipologie di incarichi di lavoro autonomo.

L’accento sull’elevata competenza coordinato con il presupposto dell’assenza di competenze analoghe in termini qualitativi all’interno dell’amministrazione fa ritenere impossibile il ricorso a qualsiasi rapporto di collaborazione esterna per attività non altamente qualificate, con la conseguente illegittimità di qualsiasi tipologia di contratto stipulato in violazione di tali presupposti.
Per quanto concerne il requisito della particolare professionalità l’utilizzo dell’espressione “esperti di particolare e comprovata specializzazione universitaria” deve far ritenere quale requisito minimo necessario il possesso della laurea magistrale o del titolo equivalente, attinente l’oggetto dell’incarico. Non sono tuttavia da escludere percorsi didattici universitari completi e definiti formalmente dai rispettivi ordinamenti, finalizzata alla specializzazione richiesta, in aggiunta alla laurea triennale. Conseguentemente le amministrazioni non potranno stipulare contratti di lavoro autonomo con persone con una qualificazione professionale inferiore.

In tutti gli altri casi si dovrà ricorrere, principalmente, alle risorse interne alle amministrazioni o ad altri istituti, quali le assegnazioni temporanee di personale da altre amministrazioni, o valutare, con l’opportuna prudenza, l’eventualità di ricorrere a strumenti diversi, quali gli appalti di servizi.

Altro aspetto importante è rappresentato dall’ ”obbligo di pubblicità” .
Il legislatore in diverse disposizioni ha ribadito la necessità di assicurare l’attuazione del principio della trasparenza nel conferimento di incarichi a soggetti estranei alle pubbliche amministrazioni, intendendosi per tali anche i dipendenti pubblici che siano incaricati da amministrazioni diverse dal proprio datore di lavoro, prevedendone più volte la pubblicità.

In primo luogo si richiama la previsione generale circa la necessità che le amministrazioni adottino appositi regolamenti relativi alle procedure comparative a seguito delle quali conferire gli incarichi e li rendano pubblici.

Altro punto riguarda il limite di spesa per le amministrazioni statali.

Come è facile arguire la materia in esame è alquanto complessa e necessita di approfondimenti.

Il Dirigente Scolastico informa il Consiglio che per il prossimo Consiglio di Istituto proporrà una bozza di regolamento che consenta di dar corso a tutta l’attività amministrativa e negoziale connessa, ad esempio, con l’attuazione del Piano del Diritto allo Studio.
Il Consiglio prende atto della comunicazione del Dirigente.

c. nuovi punti all’o.d.g.
IL Dirigente Scolastico chiede che venga iscritto all’o.d.g. il seguente punto:

EFFETTUAZIONE GIORNATA SPORTIVA AI SALETTI PER LA SCUOLA SECONDARIA, PER IL 31/05/2008

Il Consiglio approva l’integrazione

3. Esame ed approvazione del conto consuntivo 2007
Vedi delibera su foglio a parte.

4. Verifica Piano per l’attuazione del Diritto allo Studio 2007/2008
Vedi delibera su foglio a parte.

5. Approvazione Piano per l’attuazione del Diritto allo Studio 2008/2009
Vedi delibera su foglio a parte.

6. Indicazione delle date per il rinnovo dei Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe per la Scuola Statale dell’Infanzia, per le Scuola Primarie e per la Scuola Secondaria di 1° grado per a.s. 2008/2009.
Il Consiglio all’unanimità indica il seguente calendario per il rinnovo dei Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe per l’anno scolastico 2008/2009

· Scuola statale dell’Infanzia

Lunedì 6 ottobre 2008

· Scuola Primaria



Martedì 7 ottobre 2008

· Scuola Secondaria 1° grado

Martedì 14 ottobre 2008

7. Adesione allo “Sportello Scuola” per l’integrazione degli alunni stranieri e per 
l’ducazione interculturale

Il Dirigente Scolastico ricorda che il Consiglio di Istituto fa parte della rete tra Istituzioni Scolastiche per la gestione dei servizi di mediazione culturale, cui ha aderito la quasi totalità dei Comuni della Comunità Montana Media Valle Seriana, ai sensi della legge 40/98.

Richiama la complessa problematica legata all’inserimento degli alunni extracomunitari e ai servizi che la scuola fruisce per effetto di questa adesione alla rete.
Il Consiglio, già sufficientemente informato sulle questioni attinenti l’integrazione scolastica degli alunni stranieri (Progetto Usignolo condotto dalla Parrocchia in collaborazione con le scuole), all’unanimità accoglie la proposta di adesione allo “Sportello Scuola” anche per l’anno scolastico 2008/2009.

Contestualmente il Consiglio autorizza la Presidenza a versare all’Istituto capofila la quota di partecipazione che verrà definita l’anno scolastico 2008/2009, qualora richiesta.
8. Approvazione progetti ed iniziative per l’anno scolastico 2008/2009, promosse dall'Amministrazione Comunale e da Enti/Gruppi del Territorio.
Il Dirigente Scolastico ricorda al Consiglio che, solitamente, nel corso dell’anno scolastico vengono proposti progetti educativi provenienti da enti ed istituzioni che vanno ad integrare l’offerta formativa della scuola.

Nello specifico richiama i progetti realizzati nel corso del corrente anno scolastico, distintamente per ordine di scuola:

· Scuola dell’Infanzia:

- Educazione alla Salute (ASL di Albino)

· Scuola Primaria:


- Nembro in Salute”Club della Frutta”

- Educazione alla Salute (ASL di Albino)

- Educazione Ambientale (Provincia)

- Fattorie Didattiche (Provincia)

- Piedibus

· Scuola Secondaria:

- Educazione Alimentare “A scuola con gusto” 
 (Provincia)

- Interventi di formazione sul consumo di alcol

- Bicibus

- Corso sulla legalità

- Patentino per l’uso del ciclomotore

- Laboratorio Interculturale

- Laboratorio di Educazione Ambientale

- Interventi: quali opportunità e quali rischi

· Per tutte le scuole:


- Iniziative proposte dalla Biblioteca Comunale
Tutte le iniziative richiamate e che si susseguono da alcuni anni, sono state sempre bene accolte da Docenti ed alunni ed hanno ottenuto l’adesione formale del Collegio Docenti del 13 maggio scorso.

Il Consiglio nel prendere atto di quanto comunicato dal Dirigente, esprime il proprio compiacimento per le molteplici attività svolte nelle classi ed auspica che le stesse vengano proseguite, seppure nei tempi e nei modi che di volta in volta si proporranno, anche per il prossimo anno scolastico 2008/2009 alle uniche condizioni che esse rientrino nella normale didattica e senza oneri a carico dell’Istituto per i quali necessita specifica autorizzazione.
Il Consiglio approva all’unanimità.

9. Adeguamento calendario scolastico 2008/2009.
Il Dirigente  Scolastico richiama il calendario per l’anno scolastico 2008/2009 approvato dalla Giunta Regionale della Lombardia con delibera n. 6275 del 21.12.2007 e precisa che nella seduta odierna il Consiglio è chiamato ad adeguare il calendario delle lezioni sia per il mese di settembre che per l’intero anno scolastico.
Fa presente che i Consigli di Interclasse e di Classe sono stati invitati, nella seduta del 14/04 Scuola Infanzia e del 6/5 Scuola Primaria e Secondaria 1° grado, ad esprimere proposte al riguardo.

Segue la discussione durante la quale i docenti e i genitori avanzano le loro proposte. Ultimata la discussione il Presidente pone in votazione le seguenti proposte di adeguamento del calendario valide per ogni ordine di scuola:

· Inizio lezioni 8 settembre 2008

· Termine lezioni 10 giugno 2009

· 2 maggio 2009 (ponte)

· 1 giugno 2009 (ponte)

Proposte approvate all’unanimità.

· 23-24 febbraio 2009 Vacanze di Carnevale

 Approvate con 9 voti favorevoli, 6 voti contrari e 2 astenuti.
La riduzione del 23 e 24 febbraio è estesa a ogni ordine di scuola.

· Viene altresì proposta la riduzione per la sola scuola dell’infanzia per i giorni 15, 16 e 17 aprile 2009 (prolungamento vacanza pasquali)

La proposta è approvata con 9 voti favorevoli e 8 contrari.

In sintesi il calendario sarà così adeguato:

INIZIO LEZIONI:

LUNEDI’ 8 SETTEMBRE 2008

TERMINE LEZIONI:
MERCOLEDI’ 10 GIUGNO 2009
 (Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado)




La scuola dell’infanzia termina il 30 giugno 2009
	TIPOLOGIA


	SCUOLA INFANZIA
	SCOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO

	carnevale 23-24 febbraio 2009


	2 GIORNI
	2 GIORNI
	2 GIORNI

	vacanze pasquali (prolungamento)


	3 GIORNI

15-16-17 

APRILE 2009
	/
	/

	sabato 2 maggio (ponte)


	/
	1 GIORNO
	1 GIORNO

	lunedì 1 giugno (ponte)


	1 GIORNO
	1 GIORNO
	1 GIORNO

	chiusura anticipata al 10 giugno 2009


	/
	5 GIORNI
	5 GIORNI

	elezioni provinciali


	/
	3 GIORNI
	/

	TOTALE


	6 GIORNI
	12 GIORNI
	9 GIORNI


Il Consiglio passa poi a proporre l’adeguamento per il mese di Settembre come da foglio allegato.

10.  Festa di fine anno scolastico per la Scuola Secondaria di 1° grado.
Il D. S. informa che da parte dei docenti di Scienze Motorie della Scuola Secondaria di 1° grado è stata proposta l’organizzazione di una giornata sportiva per tutti i ragazzi della locale Scuola Secondaria, in collaborazione con le Società Sportive del Territorio.

Il Consiglio, ritenuta positiva l’iniziativa, all’unanimità l’approva per il 31 maggio, ovvero in caso di pioggia per il 7 giugno.

Alle ore 20:00 la seduta è tolta.
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